
ALLEGATO n. 1 

1) FINALITÀ E OBIETTIVI 

La misura M01 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” del Programma di Sviluppo Rurale 

2014 – 2020 della Regione Liguria, di seguito PSR, intende promuovere il trasferimento delle conoscenze, 

delle innovazioni e delle informazioni, anche tramite la diffusione di buone pratiche, a favore degli 

imprenditori e degli addetti nei settori dell’agricoltura e della forestazione, dei gestori del territorio e 

delle PMI operanti nelle aree rurali. 

L’obiettivo è di incentivare e sostenere la formazione al fine di promuovere la competitività del settore agricolo 

e forestale, l'uso efficiente delle risorse e le prestazioni ambientali e di realizzare uno sviluppo territoriale 

equilibrato e sostenibile delle economie e delle comunità rurali, compresi la creazione e il mantenimento di 

posti di lavoro. 

Il presente Bando disciplina, specificatamente, i criteri e le modalità di accesso al sostegno a valere sull’azione 

a) “attività formativa” della sottomisura M01.01 “azioni di formazione e acquisizione di competenze”. 

La misura specificatamente risponde ai fabbisogni F01, F02, F03, F04, F05 e F06 individuati in seguito 

all’analisi SWOT (v. cap. da 4.2.1 a 4.2.6 del PSR) e concorre, con il presente bando, alle seguenti Focus area: 

FA 2.a 
− migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la ristrutturazione e 

l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di mercato e 

l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività; 

FA 2.b 
− favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio 

generazionale; 

FA 3.a 

− migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 

prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 

interprofessionali; 

FA 3.b  − sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali; 

FA 4.0 

− preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura, con 

particolare riguardo ai seguenti aspetti: 

FA 4.a: salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e 

nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, 

nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; 

FA 4.b: migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; 

FA 4.c: prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi; 

FA 5.c 
− favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto 

e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia; 

FA 5.e − promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale; 

FA 6.a − favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché dell'occupazione 

 

2) ARTICOLAZIONE DELLA PROCEDURA 

Il Bando si articola in 2 fasi:  

− fase A: finalizzata alla selezione delle proposte formative ammissibili e loro inserimento nel Catalogo 

regionale per il trasferimento delle conoscenze e delle innovazioni, di seguito Catalogo, appositamente 

predisposto (allegato 1.A); 

− fase B: finalizzata alla presentazione delle domande di sostegno e all’attribuzione degli aiuti (allegato 1.B). 
 

3) MODALITÀ DI ACCESSO E LOCALIZZAZIONE 

La modalità di attuazione della presente sottomisura è a bando con procedura a sportello.  

Gli aiuti previsti dal presente atto sono concedibili alle operazioni ubicate e aventi ricadute sull’area del 

Programma (territorio regionale) ai sensi dell’art. 70 del Reg. UE n. 1303/2013, effettuate dai Prestatori di 

servizi di trasferimento di conoscenze e di informazione, che hanno ottenuto il riconoscimento ai sensi della 

DGR n. 721 del 29/07/2016 e rivolte ai destinatari di cui al successivo punto 6. 

Il sostegno è concedibile esclusivamente per le proposte formative ammissibili inserite nel Catalogo. 



La presentazione delle proposte formative deve avvenire nei termini indicati nella tabella sottostante per 

ciascuna delle n. 3 sessioni, oggetto del presente Bando: 

sessione apertura 

termini 

chiusura termini 

1^ sessione dal 2 ottobre 

2018 

al 20 novembre 

2018 

2^ sessione dal 2 aprile 2019 al 15 maggio 2019 

3^ sessione dal 2 ottobre 

2019 

al 20 novembre 

2019 

 

4) DISPONIBILITÀ FINANZIARIE 

La gestione finanziaria di tutte le misure del PSR, compresa la misura M01, è demandata, in termini di 

competenza e di cassa, all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e pertanto il presente atto non 

comporta impegni finanziari a carico del bilancio regionale. 

Le risorse finanziarie disponibili per il presente Bando ammontano a complessivi euro 1.750.000,00, suddivisi 

per gruppi di focus area e per ciascuna sessione, come segue: 

sessione 
gruppi focus area (FA) 

Totale 
FA 2.a FA 2.b FA 3.a FA 3.b 

FA 4.0 
(4.a, 4.b, 4.c) 

FA 5.c FA 5.e FA 6.a 

1^ 200.000 40.000 60.000 0 150.000 0 0 100.000 550.000 

2^ 150.000 30.000 50.000 30.000 100.000 40.000 30.000 150.000 580.000 

3^ 150.000 30.000 50.000 30.000 150.000 30.000 30.000 150.000 620.000 

totale 500.000 100.000 160.000 60.000 400.000 70.000 60.000 400.000 1.750.000 

Le domande concorrono esclusivamente alle risorse messe a bando per la sessione in cui sono presentate. Le 

eventuali disponibilità residue, accertate per ciascuna sessione e per Focus area, vengono riutilizzate 

implementando la dotazione della specifica Focus area nella prima sessione utile successiva. 
 

5) BENEFICIARI 

Possono presentare domanda di sostegno a valere sul presente Bando i Prestatori di servizi di 

trasferimento di conoscenze e di informazione, di seguito Prestatori, che hanno ottenuto il riconoscimento 

ai sensi della DGR n. 721 del 29/07/2016, pubblicata sul BURL n. 36 del 7/09/2016 e che risultano inseriti 

nell’apposita sezione dell’elenco regionale, pubblicato sul portale regionale agriligurianet. 

Gli aiuti non possono essere concessi né liquidati ai Prestatori che non mantengano i requisiti per 

l’iscrizione all’apposita sezione dell’elenco regionale dei Prestatori di servizi ai sensi della citata DGR 

n. 721/2016. 

Pena la non ammissibilità, il Prestatore che intende accedere ai benefici previsti dal presente atto è tenuto a: 

− documentare la propria posizione anagrafica mediante la costituzione presso una struttura abilitata, del 

fascicolo aziendale, conformemente a quanto stabilito dall’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

(AGEA); 

− indicare in domanda un indirizzo di Posta elettronico certificata (PEC) valido per le comunicazioni 

inerenti il presente Bando. 

 
6) DESTINATARI FINALI 

In base alla tematica trattata possono partecipare ai corsi esclusivamente i seguenti destinatari: 

a) imprenditori agricoli, singoli e associati, iscritti al registro delle imprese, dotati di numero di partita IVA; 

b) titolari di imprese forestali, singole e associate, iscritti al registro delle imprese e che abbiano un’attività 

principale o secondaria con codice ATECO che inizi con A 02; 

c) amministratori e dipendenti di gestori del territorio, rappresentati da Comuni, Enti Parco ed enti gestori dei 

siti della Rete Natura 2000; 



d) operatori economici, che siano PMI (microimprese, piccole imprese o medie imprese), come definite nella 

raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, operanti in zone rurali (zone C e D, come definite al 

cap. 8.1 del PSR). 

I suddetti soggetti: 

− hanno libero accesso alle iniziative, senza nessun vincolo di appartenenza a forme associative; 

− devono avere sede legale e/o almeno una sede operativa/unità locale in Liguria, come risultante dal 

fascicolo aziendale o da visura camerale. 

Per i soggetti di cui alle lettere a), b) e d) possono partecipare anche i lavoratori dipendenti ed i coadiuvanti 

familiari, iscritti all’INPS. Nell’ambito di ciascun corso è ammessa la partecipazione, per ogni singola impresa 

o ente gestore, al massimo di due persone, compreso il titolare/rappresentante legale. 

Ciascuna impresa o ente gestore può aderire ad una o più proposte formative tra quelle presenti nel Catalogo 

tramite compilazione ed invio on line dei dati richiesti per ciascun partecipante, come da facsimile (modello 

n. 5). La richiesta deve essere effettuata dal titolare/rappresentante legale dell’impresa/Ente, anche nel caso in 

cui il partecipante sia un dipendente o coadiuvante familiare. 

I partecipanti al corso (allievi) devono frequentare almeno il 75 % delle ore di lezione previste, ai fini 

dell’accesso alla verifica finale e del riconoscimento dell’attività formativa (rilascio dell’attestato). Il mancato 

rispetto di tale parametro comporta l’impossibilità, per il Prestatore di servizi, di rendicontare la frequenza 

dell’allievo medesimo, e pertanto il costo massimo ammissibile del corso è calcolato sulla base del numero 

effettivo di allievi che hanno completato il corso con almeno il 75% delle ore di frequenza. 

Per i corsi in materia forestale e di altri settori limitati alle PMI operanti in zone rurali, le imprese partecipanti 

non possono essere considerate destinatarie ai sensi della misura M01 del PSR qualora rientrino in una delle 

condizioni previste dalla DGR n. 605/2016 e ss.mm.ii, inerente l’ammissibilità delle operazioni soggette alle 

regole sugli aiuti di stato, e in particolare qualora siano: 

− imprese in difficoltà come definite all’art. 2 punto 14 del Reg. UE n. 702/2014; 

− imprese già beneficiarie di aiuti di stato dichiarati illegali e non ancora rimborsati (clausola Deggendorf).  

Le imprese agricole, quando partecipano ad attività formative destinate ad altri settori diversi da quelli agricolo 

e forestale (es. fattorie didattiche, agricoltura sociale), limitati alle PMI operanti nelle zone rurali C e D, devono 

rispettare i requisiti richiesti in qualità di PMI, elencati al comma precedente e, ai fini del calcolo del sostegno 

spettante al Prestatore di servizi, beneficiano delle pertinenti aliquote, previste al punto 3 dell’allegato 1.B. 
 

7) CONDIZIONI DI TUTELA DELLA PRIVACY 

Si informano i partecipanti al presente procedimento che i dati personali ed aziendali ad esso relativi 

vengono trattati da parte della Regione Liguria nel rispetto della normativa vigente ed in particolare al Decreto 

Legislativo n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e del Regolamento UE 2016/679  

(Regolamento generale sulla protezione dei dati). 

 
8) NORMA RESIDUALE 

Per quanto non espressamente specificato nel presente Bando si applicano le disposizioni del PSR e 

ss.mm.ii, di cui alla Deliberazione del Consiglio Regionale n. 33 del 27/10/2015, nonché le vigenti e pertinenti 

norme e disposizioni dell’unione europea, nazionali e regionali.  

Per i corsi in materia forestale e di altri settori limitati alle PMI in quanto assoggettati alla normativa unionale 

sugli aiuti di stato (regime di aiuto, identificato con la sigla SA.46302 -2016/XA) si applicano le disposizioni 

di cui al documento “Condizioni generali di validità dei regimi di aiuto previsti dal PSR 2014/2020 e di 

ammissibilità delle operazioni soggette alle regole sugli aiuti di Stato”, approvato con DGR n. 605 del 

30/06/2016 e ss.mm.ii. 
 

 


